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L’INIZIATIVA. Dalla Sardegna un progetto dei Lions per dare vita a nuova occupazione

Lavoro, rete di professionisti al servizio dei giovani
� Parte dalla Sardegna un progetto dei
club Lions di tutta Italia per promuovere
nuovo lavoro e prevenire le patologie della
società moderna, figlie in particolare della
crisi economica: dall’indebitamento ecces-
sivo all’utilizzo di fondi provenienti dal
mondo dell’usura. Nell’ultimo congresso
nazionale dei Lions, infatti, tenutosi a Vi-
cenza all’inizio del mese, l’assemblea con
duemila partecipanti ha approvato un pro-
getto, “Help, emergenza lavoro”, promosso
dal club di Quartu, ma condiviso dall’inte-
ra associazione sarda, e curato dal com-
mercialista Guido Cogotti. L’obiettivo è
quello di dare vita a nuova occupazione e
per raggiungere lo scopo che ci si è prefis-
sati, si farà affidamento sulla rete degli
iscritti.

COME FUNZIONA. L’avvio del progetto è pre-
visto dal prossimo mese, in coincidenza
con l’inizio dell’anno sociale Lions. L’idea
base è quella di coinvolgere nel piano i pro-

fessionisti che fanno parte dell’organizza-
zione, creando una rete che si estende per
tutta Italia. «Abbiamo professionalità che
possiamo mettere a disposizione degli altri
e in particolare dei giovani e di coloro che
in questo momento si trovano in una situa-
zione di difficoltà», spiega Guido Cogotti.
Della grande rete dei 44mila associati Lions
fanno parte infatti, in tutto il Paese, im-
prenditori, professionisti, docenti, politici,
funzionari della pubblica amministrazione
e persone impegnate quotidianamente nel
sociale. «Con queste competenze si potran-
no assistere imprenditori in difficoltà o co-
loro che vogliono avviare iniziative per
creare sviluppo», aggiunge ancora Guido
Cogotti.

GLI OBIETTIVI. L’obiettivo finale è quello di
sostenere maggiormente l’occupazione e
quindi il benessere economico. I commer-
cialisti aiuteranno le nuove iniziative sugli
aspetti aziendali, i funzionari della pubbli-

ca amministrazione potranno spiegare co-
me rapportarsi con la burocrazia e così via.
«Il fatto di sostenere l’occupazione e la pro-
mozione di nuovo lavoro rientra tra le fina-
lità sociali della nostra organizzazione», ag-
giunge ancora Cogotti. In questo modo, si
potranno anche prevenire alcuni fenomeni
recenti, come ad esempio il sovraindebita-
mento, le difficoltà di accesso al credito di
famiglie e imprese, il ricorso agli usurai per
far fronte alle scadenze, ma anche, nei ca-
si estremi, la chiusura di attività esistenti e
l’aumento della disoccupazione. «È un mo-
do per essere vicini», conclude il commer-
cialista cagliaritano, «a chi è travolto dalla
crisi e non riesce più a lavorare». Per otte-
nere un sostegno, nell’ambito del progetto
“Help, emergenza lavoro”, dunque, non re-
sta che dialogare con i quasi 1.400 club
Lions che operano sul territorio nazionale
e chiedere un aiuto concreto. (g. d.)
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4- ARTIGIANATO. La ricetta delle associazioni per fare emergere il settore

Uno scrigno da tre miliardi
La nota dolente: una pressione fiscale fino al 66,5%

� In tempi di crisi anche
300 euro risparmiati posso-
no essere tanti. È questa la
cifra massima che gli auto-
trasportatori potranno re-
cuperare dal Fisco nel 2014
in base alle somme versate
come contributo al Servizio
sanitario nazionale sui pre-
mi di assicurazione, sia per
la responsabilità civile che
per i danni derivanti dalla
circolazione dei veicoli adi-
biti a trasporto merci. 

«Le agevolazioni al setto-
re sono state prorogate an-
che per il 2014 - ha spiega-
to il presidente di Confarti-
gianato Trasporti Sardegna,
Giovanni Mellino - le im-
prese di autotrasporto mer-
ci, conto terzi e conto pro-
prio, potranno così usu-
fruirne, per ciascun veicolo
posseduto, tramite com-
pensazione in F24».

E i vantaggi non finiscono
qui: per i trasporti effettua-
ti personalmente dal titola-
re di un’impresa di autotra-
sporto per conto di terzi al
di fuori del Comune in cui
si ha la sede legale è previ-
sta infatti una deduzione
forfettaria di spese non do-
cumentate per il periodo
d’imposta 2013: 56 euro
per i trasporti all’interno
dell’Isola, 92 euro per quel-
li più distanti. Deduzioni ri-
dotte al 35% nel caso i tra-
gitti restino invece all’inter-
no del territorio comunale
in cui è registrata l’impre-
sa. 

«È una piccola boccata
d’ossigeno per il settore -
ha commentato Mellino -,
non basta certo a risolvere
i problemi di una categoria
in ginocchio, per la quale
occorrerebbero riforme
strutturali, ma poter recu-
perare parte delle spese co-
stituisce sicuramente una
forma di agevolazione indi-
spensabile alla sopravvi-
venza delle imprese dell’au-
totrasporto».

Luca Mascia
RIPRODUZIONE RISERVATA

I MOTORI DELL’ECONOMIA

Flessione valore aggiunto
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� Non sarà tutto oro ciò che
luccica ma dall’artigianato
sardo arriva una ricchezza
infinita: 3 miliardi e 726 mi-
lioni, il 12% del valore ag-
giunto in Sardegna, più di
tutta l’industria in senso
stretto. Peccato che non si
riesca a mettere a frutto il
talento e l’ingegno dei nostri
artigiani, riconosciuto in tut-
to il mondo. Il settore cre-
sciuto tra le botteghe e le im-
prese fa ruotare un giro d’af-
fari enorme schiacciato dal
peso di costi insostenibili
per le piccole realtà isolane.
E soprattutto da una pressio-
ne fiscale che negli ultimi tre
anni è salita di oltre 6 punti
percentuali toccando punte
del 66,5%. Come a Sassari:
quest’anno - ha calcolato la
Cna sarda - un artigiano sas-
sarese avrà lavorato dal pri-
mo gennaio al primo settem-
bre soltanto per pagare il fi-
sco. Con un reddito di 50mi-
la euro, dopo aver pagato le
tasse, disporrà di 16.750 eu-
ro, 3044 euro in meno (il
15,4%) rispetto al 2011. «So-
no livelli di tassazione inso-
stenibili e non compatibili
con la possibilità di portare
avanti un’attività economi-
ca», denuncia il segretario
regionale Cna Francesco
Porcu. In tempi di crisi, poi,
è naturale che i problemi pe-
sino di più e sia particolar-
mente faticoso superarli. In
molti non ce la fanno, come
le 1300 imprese che nel
2013 non hanno più rispo-
sto all’appello. 

I DATI. A dire il vero, se si
guardano i dati, è stato uno
stillicidio: negli ultimi cin-
que anni 4.600 aziende han-
no chiuso i battenti, rispetto
alla fine del 2012 sono spari-
te oltre 280 imprese artigia-
ne manifatturiere e 670 di
costruzioni, settori che in-
sieme perdono l’11%. Un
elenco di morte riepilogato
dalla Cna: nel settore del le-
gno la crisi ha comportato la
chiusura di quasi il 20% del-
le imprese, nei trasporti

hanno interrotto l’attività il
14% degli artigiani. Eppure
sono numeri importanti
quelli dell’artigianato sardo,
con 32mila aziende che sfi-
dano ogni giorno la crisi no-
nostante, anno dopo anno, il
valore aggiunto del settore si
sia assottigliato, arrivando a
registrare una flessione del
6,7% nel 2013. «Per que-
st’anno ci attendiamo un
leggero rallentamento in
concomitanza con l’incerta
ripresa dell’economia regio-
nale», osserva Porcu. 

LE RICHIESTE. «L’urgenza
più sentita è quella di rilan-
ciare la domanda, creando
possibilità di nuovo lavoro.
Lo si può fare nell’immedia-
to con un piano straordina-

rio di investimenti pubblici,
come da noi proposto utiliz-
zando i fondi europei che se
impiegati in settori ad alta
intensità di manodopera e
innovativi potrebbero con-
tribuire al rilancio dell’eco-
nomia». Cna chiede, infatti,
che un terzo dei fondi Ue
venga dirottato sull’edilizia
ecosostenibile, nella riquali-
ficazione energetica e nella
messa in sicurezza del terri-
torio. «Un’occasione da non
perdere», avverte Porcu, «e
che passa attraverso la rivi-
sitazione dei meccanismi di
spendita delle risorse euro-
pee che, così come sono og-
gi, sono destinati a produrre
fallimenti analoghi ai prece-
denti cicli del passato». Alla

Regione, che ha rilanciato lo
strumento dei Pia, finan-
ziandoli con 80 milioni di
euro, la Cna chiede di esten-
dere le agevolazioni a tutti
gli investimenti, anche a
quelli sotto i 600mila euro,
attualmente esclusi. E, sem-
pre sul fronte del credito,
l’associazione chiede di con-
fermare lo strumento della
legge 949 (contributi in con-
to interessi e in conto capi-
tale in regime de minimis). 

CONFARTIGIANATO. Tutto ciò
nel tentativo di rilanciare
«l’agibilità finanziaria» delle
imprese, soprattutto quelle
di piccole dimensioni. Inde-
bolite anche dai ritardi nei
pagamenti della pubblica
amministrazione. «Dal pri-
mo gennaio le regole sono
cambiate ma restano inca-
gliati tutti i lavori fatti prece-
dentemente a quella data»,
sottolinea Luca Murgianu,
presidente di Confartigiana-
to Sardegna. «Siamo in
emergenza e la priorità deve
essere data agli sforzi per re-
cuperare risorse: chiediamo
perciò alla Giunta regionale,
dopo il via libera sul Patto di
stabilità ottenuto dal Gover-
no, di farci sapere quanti
fondi si libereranno e di te-
nerci aggiornati su questa
partita». Da qui l’appello al-
la Regione. «Vediamoci e
parliamoci», dice Murgianu,
«in modo da condividere la
lista delle cose da fare, stabi-
lendo le priorità in base alle
risorse che si renderanno di-
sponibili e che per l’artigia-
nato si attestano, secondo
una nostra stima, intorno ai
50-60 milioni di euro». Re-
sta aperta, ricorda ancora
Confartigianato, la partita
con i Consorzi fidi che vale
circa 10-12 milioni di euro
per le tre annualità 2012-
2013-2014. «Soldi che con-
sentirebbero ai consorzi di
lavorare di più e di dare un
po’ di ossigeno alle impre-
se». 

Carla Raggio
RIPRODUZIONE RISERVATA

AUTOTRASPORTO.

Dal Fisco
recuperabili
300 euro

� Un milione di euro
per restaurare, custodi-
re e tutelare i beni arti-
stici e architettonici del-
la Sardegna, ma anche
per finanziare iniziative,
manifestazioni e per
sponsorizzare progetti
culturali. 

A tanto ammontano,
secondo i dati raccolti
ed elaborati dall’Abi,
l’associazione delle ban-
che italiane, gli investi-
menti fatti ogni anno
dalle banche sarde per
l’arte e la cultura. 

I DATI. Secondo i dati
dell’associazione banca-
ria, in tre anni, vale a di-
re dal 2011 al 2013, le
banche che operano sul
territorio isolano hanno
investito circa tre milio-
ni di euro in arte e cultu-
ra, con un andamento in
crescita nonostante la
crisi economica in cor-
so. 

«In particolare», fa sa-
pere l’Abi in una nota,
«gli investimenti a soste-
gno dell’editoria rappre-
sentano il 53% della spe-
sa culturale complessiva
delle banche. Seguono le
spese per le arti “perfor-
mative”, come cinema,
teatro, musica e danza
(25%), i progetti educa-
tivi e di formazione
(13%), i restauri conser-
vativi (5%) e l’organizza-
zione di mostre (4%). 

LE INIZIATIVE. Fra gli in-
terventi finanziati in
questi anni, gli istituti di
credito isolani sottoli-
neano il sostegno a ini-
ziative editoriali, festival
come Tuttestorie e Ab-
babula, e la mostra Gau-
dì all’Alguer. Tra quelli
sul patrimonio storico è
da registrare il restauro
di palazzo Giordano a
Sassari.

Lan. Ol.
RIPRODUZIONE RISERVATA

ARTE E CULTURA

Un milione
all’anno
dalle banche
dell’Isola

www.sardafidi.it

Il commercialista Guido Cogotti
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«La situazione economica è
difficile, ma proprio in questi

momenti è importante
pensare al futuro. In

fondo, basta met-
tere da parte an-
che una piccola
somma ogni
mese in un
prodotto ben
equilibrato per
avere una pro-

spettiva previ-
denziale concre-
ta».

GGllii  iittaalliiaannii  ssoo--
nnoo  rriissppaarrmmiiaattoorrii,,

mmaa  nnoonn  aammaannoo  iill  rrii--
sscchhiioo..
«È vero, i portafogli

delle famiglie sono sbi-
lanciati in titoli di Sta-

to. E questo dipende
non solo dal fatto

che lo stesso
Stato ha
bisogno di
simili in-
vestimen-
ti per fi-
nanziare

di tutto una pensione. E per far-
lo deve scegliere, in un’ottica di
lungo periodo, so-
luzioni in cui la
componente
azionaria ab-
bia un peso
importan-
te».

OOrraa  ii  ggiioo--
vvaannii  hhaann--
nnoo  ppoocchhii
ssoollddii  ee
ssppeessssoo  nnee--
aanncchhee  uunn
llaavvoorroo..  CCoo--
mmee  ppoossssoonnoo
iippoottiizzzzaarree  uunn
iinnvveessttii--
mmeennttoo??

� Maurizio Bufi, presidente dei
promotori finanziari in Italia,
non ha la sfera di cristallo. Non
sa come andranno i mercati nei
prossimi mesi. Ma il responsa-
bile dell’Anasf, a Cagliari per un
seminario formativo, sa leggere
i numeri. E vede una Borsa da
due anni in crescita. 

ÈÈ  llaa  vvoollttaa  ddii  ppuunnttaarree  ssuullll’’aazziioo--
nnaarriioo  oo  oorrmmaaii  ssii  rriisscchhiiaa  ddii  ccoomm--
pprraarree  qquuaannddoo  ii  pprreezzzzii  ssoonnoo  ggiiàà
aaii  mmaassssiimmii??  

«Il problema non va posto in
questi termini. Il risparmiatore
deve fare un’analisi più attenta
delle sue esigenze finanziarie.
Non tutti siamo uguali e non
tutti abbiamo le stesse prospet-
tive».

QQuuaallii  ssoonnoo  llee  ggiiuussttee  ddiirreettttrriiccii
ppeerr  ccoommppiieerree  uunn  iinnvveessttii--
mmeennttoo??

«Se parliamo
di un trenten-
ne, non pos-
siamo di-
menticarci
che la sua
necessità
è crearsi
prima

INVESTIMENTI E CRESCITA | ECONOMIA
MERCATI E FINANZA.Tre buoni consigli del presidente dei promotori finanziari italiani

Parola d’ordine, diversificare
Bufi: i giovani devono costruirsi per tempo una pensione

il suo debito pubblico, ma an-
che da una scarsa educazione
finanziaria degli italiani».

QQuuaallee  ppuuòò  eesssseerree  iill  rruuoolloo  ddeeii
pprroommoottoorrii  nneellllaa  ddiiffffuussiioonnee  ddii
uunnaa  mmaaggggiioorree  ccuullttuurraa  ffiinnaannzziiaa--
rriiaa  nneell  PPaaeessee??

«Credo che la nostra profes-
sione possa avere sempre più
importanza, anche alla luce del-
la trasformazione delle banche
con la riduzione del numero di
sportelli. Il nostro prossimo
progetto è la trasformazione dei
promotori, o meglio la loro evo-
luzione, verso la consulenza.
Ritengo che sia il giusto ricono-
scimento della nostra catego-
ria». 

CCoommee  vvaalluuttaa  iill  ccoommppaarrttoo  iimm--
mmoobbiilliiaarree??

«Viene da una lunga crisi, che
per fortuna sembra assestarsi.
Gli italiani confidano molto in
questo settore, ma anche qui è
valido il discorso del giusto mix
in portafoglio. Pertanto, dispo-
nendo di una cifra congrua, il
mio consiglio è sempre quello
di diversificare l’investimento».

Lanfranco Olivieri
RIPRODUZIONE RISERVATA

� Sassari capitale della pressione fiscale
su piccole e medie imprese e sugli artigia-
ni: alla fine del 2014 ci sarà un incremen-
to di sei punti rispetto al 2011. Si arriverà
a una percentuale del 66,5%: in pratica si
dovrà lavorare da gennaio a settembre so-
lo per pagare il fisco.

È l’analisi della Cna Sardegna dopo la
pubblicazione dell’Osservatorio perma-
nente sulla tassazione di artigiani e picco-
le e medie imprese in 112 Comuni d’Italia.
Dopo Sassari, 22esima in graduatoria, ci
sono Olbia-Tempio con una pressione fi-
scale del 64,4%, Cagliari con il 64,3 (+5,7%
rispetto al 2011), Nuoro al 62,5% e Orista-
no con il 58,7%. A Iglesias imprenditori
“graziati” dalle agevolazioni: la pressione
fiscale è del 57,8% e per pagare l’Erario si
lavora «solo» fino al 31 luglio. «Tassazione
insostenibile - spiegano i vertici della Cna,
Pierpaolo Piras e Francesco Porcu - aggra-
vata dalla complessità delle procedure: co-
sì non si esce dalla crisi economica». 

Anche i redditi degli imprenditori isola-
ni subiscono un vero e proprio salasso. Se-
condo lo studio maglia nera a Sassari: de-
gli originari cinquantamila euro, dopo aver
pagato le tasse rimarranno 16.745 euro,
con una decurtazione di  3.044 euro, il
15,4%, rispetto al 2011. A Cagliari all’im-
prenditore resteranno 17.863 euro, con
una decurtazione di  2.834 euro (13%).

ARTIGIANI. Studio Cna sarda

Imprese tartassate,
a Sassari il record 
di pressione fiscale
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A
A2A 0,8050 0,8115 -0,80 0,8034 -5,01 0,7820 1,016 2517,10
ACEA 9,500 9,680 -1,86 9,441 14,04 8,054 10,906 2010,60
ACOTEL 17,700 17,530 0,97 17,870 -7,48 17,870 22,77 74,50
ACQ. POTAB. 1,048 1,048 0,00 1,050 39,33 0,7586 1,096 37,80
ACSM-AGAM 1,170 1,198 -2,34 1,171 11,48 1,038 1,369 89,70
AEDES 0,0389 0,0387 0,52 0,0390 -3,19 0,0390 0,0538 39,50
AEDES 14 WARR W 0,0008 0,0007 14,29 0,0007 -48,4 0,0007 0,0017 N.R.
AEFFE 1,085 1,070 1,40 1,047 58,19 0,7304 1,266 112,40
AEROP. FIRENZE 13,360 13,360 0,00 13,369 41,26 9,622 13,529 120,80
AIÒN RENEWABLES 0,6210 0,6210 0,00 0,6221 0,00 0,6221 0,6221 10,800
ALERION 3,586 3,554 0,90 3,538 8,43 3,231 3,957 154,20
AMBIENTHESIS 0,5510 0,5695 -3,25 0,5483 11,14 0,4879 0,6746 50,80
AMPLIFON 4,470 4,502 -0,71 4,435 10,13 4,025 4,890 994,50
ANIMA HOLDING 3,886 4,010 -3,09 3,905 -3,16 3,905 4,410 1170,70
ANSALDO STS 7,705 7,675 0,39 7,627 -2,15 7,534 8,609 1372,90
ANTICHI PELLETTIERI 0,0820 0,0820 0,00 0,0820 0,00 0,0820 0,0820 3,700
ARENA 0,0046 0,0045 2,22 0,0047 -16,4 0,0046 0,0066 8,200
ASCOPIAVE 1,996 2,008 -0,60 1,997 11,31 1,775 2,331 468,20
ASTALDI 7,250 7,340 -1,23 7,237 -5,99 6,630 7,862 712,30
ASTM 11,200 11,400 -1,75 11,302 -0,55 10,688 12,839 994,60
ATLANTIA 18,900 18,880 0,11 18,951 17,27 16,498 19,48315649,10
AUTOGRILL 6,290 6,320 -0,47 6,282 3,30 6,159 7,666 1598,10
AUTOSTRADE M. 15,920 16,020 -0,62 15,809 0,28 15,005 17,266 69,20
AZIMUT H. 19,570 19,070 2,62 19,241 -2,77 19,241 26,40 2756,40
B
B&C SPEAKERS 7,380 7,510 -1,73 7,312 15,85 6,404 8,612 80,40
B. CARIGE 0,5205 0,5395 -3,52 0,5250 17,80 0,3963 0,6784 1141,80
B. CARIGE RISP 1,680 1,725 -2,61 1,647 49,39 1,041 2,273 4,200
B. DESIO 2,870 2,880 -0,35 2,857 30,45 2,198 3,395 334,30
B. DESIO R NC 2,650 2,650 0,00 2,660 31,66 2,038 3,135 35,10
B. FINNAT 0,4811 0,4749 1,31 0,4699 58,64 0,3613 0,5845 170,50
B. GENERALI 20,63 20,66 -0,15 20,55 -7,10 20,55 25,14 2371,80
B. IFIS 14,470 14,480 -0,07 14,371 16,49 11,790 16,383 773,30
B. INTERMOBILIARE 3,440 3,374 1,96 3,399 9,86 3,128 3,675 530,90
B. POPOLARE 12,030 11,840 1,60 11,993 13,83 9,111 15,631 2115,20
B. PROFILO 0,3603 0,3570 0,92 0,3598 79,80 0,2005 0,4794 243,60
B. SARD. R NC 10,500 10,500 0,00 10,502 7,65 9,510 11,914 69,30
B.P. E.ROMAGNA 7,080 6,840 3,51 6,987 2,36 6,520 9,605 2332,60
B.P. ETRURIA E L. 0,7715 0,7470 3,28 0,7452 47,29 0,5149 1,053 161,80
B.P. MILANO 0,5635 0,5520 2,08 0,5557 37,74 0,3880 0,6736 1794,80
B.P. SONDRIO 4,438 4,612 -3,77 4,501 7,49 4,045 5,413 1386,90
B.P. SPOLETO 1,794 1,794 0,00 1,796 0,00 1,796 1,796 53,40
BASICNET 2,280 2,212 3,07 2,246 0,20 2,125 2,511 137,00
BASTOGI 2,650 2,550 3,92 2,585 215,5 0,8131 3,718 46,00
BB BIOTECH 119,90 119,70 0,17 119,44 3,33 112,05 147,14 N.R.
BCO SANTANDER 7,270 7,155 1,61 7,216 11,78 6,268 7,334 N.R.
BE 0,6135 0,6055 1,32 0,6076 135,1 0,2584 0,6474 82,00
BEGHELLI 0,4570 0,4540 0,66 0,4592 5,59 0,4146 0,6191 91,80
BENI STABILI 0,5990 0,6025 -0,58 0,5901 20,58 0,4918 0,6650 1130,80
BEST UNION CO. 2,158 2,120 1,79 2,158 46,21 1,482 2,241 20,20
BIALETTI 0,5715 0,6140 -6,92 0,5812 159,5 0,2218 0,8447 43,60
BIANCAMANO 0,6580 0,6700 -1,79 0,6542 34,13 0,4990 0,8365 22,20
BIESSE 6,425 6,360 1,02 6,391 21,52 5,016 6,787 175,10
BIOERA 0,3576 0,3633 -1,57 0,3693 -2,75 0,3672 0,4518 13,300
BOERO 20,90 20,50 1,95 20,90 -0,21 20,37 21,45 90,70
BOLZONI 3,502 3,580 -2,18 3,488 21,88 2,925 4,081 90,70
BON. FERRARESI 30,10 29,81 0,97 30,14 -13,3 28,17 38,86 169,50
BORGOSESIA 0,8450 0,8550 -1,17 0,8254 -4,60 0,8254 0,9327 31,30
BORGOSESIA RNC 1,149 1,149 0,00 1,152 23,72 0,9309 1,195 1,0000
BREMBO 26,47 26,96 -1,82 26,58 37,93 18,923 28,57 1775,30
BRIOSCHI 0,1069 0,1065 0,38 0,1056 38,01 0,0776 0,1466 83,10
BRUNELLO CUCINELLI 19,400 19,600 -1,02 19,395 -24,5 19,134 26,23 1318,80
BUZZI UNICEM 11,760 11,760 0,00 11,725 -8,76 11,725 15,134 1938,60
BUZZI UNICEM R NC 6,870 6,975 -1,51 6,844 -1,32 6,729 7,987 278,60
C
C. BERGAM. 16,910 17,090 -1,05 16,956 5,17 14,552 22,15 1046,60
C. VALTELLINESE 1,490 1,495 -0,33 1,477 8,21 1,135 1,772 710,10
CAD IT 4,726 4,766 -0,84 4,700 3,81 4,624 5,299 42,20
CAIRO COMM. 5,485 5,570 -1,53 5,444 -7,75 5,444 7,745 426,50
CALEFFI 1,475 1,417 4,09 1,439 -1,47 1,412 1,674 18,000
CALTAGIRONE 2,610 2,610 0,00 2,596 29,85 2,009 2,996 311,80
CALTAGIRONE ED. 1,270 1,250 1,60 1,223 17,10 1,054 1,359 152,90
CAMPARI 6,105 5,985 2,01 6,100 1,33 5,738 6,306 3542,80
CAPE LIVE 0,0710 0,0715 -0,70 0,0701 24,60 0,0555 0,0826 22,70
CARRARO 2,790 2,740 1,82 2,745 1,36 2,745 3,385 126,30
CATTOLICA ASS. 17,240 17,370 -0,75 17,427 -9,58 17,427 19,715 942,60
CELL THERAPEUTICS 1,899 1,906 -0,37 1,926 43,48 1,443 3,101 N.R.
CEMBRE 10,570 10,810 -2,22 10,587 19,61 8,528 11,793 180,00
CEMENTIR HOLD 5,730 6,000 -4,50 5,812 38,47 4,240 7,237 924,80
CENT. LATTE TO 3,100 3,170 -2,21 3,089 82,48 1,733 5,897 30,90

CHL 0,0485 0,0489 -0,82 0,0485 8,51 0,0443 0,0595 10,900
CIA 0,2788 0,2797 -0,32 0,2727 8,94 0,2523 0,3106 25,20
CICCOLELLA 0,3348 0,3375 -0,80 0,3268 9,41 0,2997 0,4189 59,00
CIR 1,008 1,034 -2,51 1,009 -10,9 1,009 1,214 801,60
CLASS 0,2928 0,2910 0,62 0,2889 37,63 0,2094 0,4292 30,50
CNH INDUSTRIAL 7,855 7,700 2,01 7,815 -4,65 7,577 8,79310573,60
COBRA 0,8330 0,8400 -0,83 0,8500 54,61 0,5641 1,087 82,50
COFIDE 0,4990 0,5145 -3,01 0,4982 -7,34 0,4982 0,5691 358,30
COGEME 0,0481 0,0481 0,00 0,0487 0,00 0,0487 0,0487 3,000
CONAFI PRESTITÒ 0,5570 0,5640 -1,24 0,5500 -9,10 0,5500 0,6551 25,60
CRED. VALTELL. 14 W 0,3655 0,3700 -1,22 0,3504 103,7 0,1586 0,6860 N.R.
CREDEM 6,410 6,365 0,71 6,303 8,56 5,708 7,670 2095,20
CRESPI 0,0257 0,0257 0,00 0,0251 0,00 0,0251 0,0251 4,000
CSP 1,756 1,787 -1,73 1,718 31,57 1,324 1,844 57,10
D
D'AMICO 0,5590 0,5550 0,72 0,5492 -14,3 0,5492 0,7326 231,70
D'AMICO 16 WARR W 0,0980 0,0899 9,01 0,0942 -6,77 0,0942 0,1278 N.R.
DADA 3,306 3,310 -0,12 3,258 -2,50 3,258 4,221 54,30
DAMIANI 1,401 1,340 4,55 1,379 12,81 1,237 1,780 113,90
DANIELI 23,04 23,49 -1,92 23,25 -4,23 23,24 26,69 950,40
DANIELI R NC 16,100 16,050 0,31 16,051 0,03 16,041 17,992 648,90
DATALOGIC 8,840 8,890 -0,56 8,772 7,48 7,659 9,835 512,70
DE' LONGHI 15,930 16,050 -0,75 15,946 33,51 11,869 16,933 2384,00
DEA CAPITAL 1,441 1,439 0,14 1,413 9,87 1,204 1,463 433,20
DELCLIMA 1,450 1,378 5,22 1,407 11,33 1,200 1,547 210,40
DIASORIN 29,74 29,37 1,26 29,56 -12,6 29,01 35,92 1654,10
DIGITAL BROS 3,160 3,282 -3,72 3,209 47,56 2,179 3,740 45,30
DMAIL GR. 3,950 3,928 0,56 3,906 -1,22 3,870 4,488 6,000
E
ED. ESPRESSO 1,485 1,500 -1,00 1,481 8,13 1,357 1,962 610,00
EDISON R 0,9550 0,9715 -1,70 0,9587 -1,10 0,9411 1,051 105,60
EEMS 0,2420 0,3000 -19,33 0,2815 -10,1 0,2815 0,5393 12,300
EI TOWERS 37,97 38,10 -0,34 37,71 13,40 33,65 43,54 1065,80
EL.EN 23,47 22,62 3,76 23,64 49,79 16,021 25,05 114,10
ELICA 1,850 1,851 -0,05 1,811 9,81 1,683 2,033 114,70
EMAK 0,9420 0,9600 -1,88 0,9407 14,47 0,8052 1,058 154,20
ENEL 4,010 4,002 0,20 4,016 27,69 3,151 4,22437767,30
ENEL GREEN PW 2,094 2,058 1,75 2,090 14,64 1,835 2,15410449,00
ENERVIT 4,280 4,216 1,52 4,247 34,91 3,147 5,848 75,60
ENGINEERING I.I. 45,05 45,50 -0,99 44,79 2,88 43,75 53,81 559,90
ENI 18,620 18,510 0,59 18,582 6,44 16,301 19,01067529,60
ERG 11,930 12,000 -0,58 11,983 22,49 9,884 12,596 1801,30
ERGY CAPITAL 0,1393 0,1389 0,29 0,1383 -17,6 0,1383 0,1902 23,10
ERGY CAPITAL 16 WAR0,0220 0,0220 0,00 0,0189 -30,6 0,0189 0,0311 N.R.
ESPRINET 7,375 7,485 -1,47 7,365 36,01 5,286 8,033 385,90
EUKEDOS 0,7700 0,7895 -2,47 0,7785 23,64 0,6196 0,8312 13,800
EUROTECH 2,218 2,236 -0,81 2,233 25,87 1,834 2,639 79,30
EXOR 31,14 30,01 3,77 30,76 6,78 28,05 33,07 7574,50
EXPRIVIA 0,8235 0,8200 0,43 0,8144 -0,41 0,7892 0,9977 42,30
F
FALCK RENEWABLES 1,261 1,286 -1,94 1,269 -1,74 1,269 1,487 369,80
FERRAGAMO 22,90 22,79 0,48 22,81 -17,1 20,51 27,70 3840,70
FIAT 7,150 7,130 0,28 7,159 22,76 6,613 8,969 8954,50
FIDIA 2,960 2,894 2,28 2,925 24,72 2,405 3,579 15,000
FIERA MILANO 7,020 7,180 -2,23 7,048 15,79 6,977 8,759 297,10
FINMECC. 5,795 5,735 1,05 5,710 4,10 5,480 7,336 3301,10
FNM 0,5680 0,5510 3,09 0,5594 30,91 0,4846 0,6904 243,30
FULLSIX 2,536 2,574 -1,48 2,492 -4,71 2,492 3,158 27,90
G
GABETTI PROP. S. 0,0338 0,0348 -2,87 0,0343 -0,65 0,0312 0,0428 74,00
GASPLUS 4,750 4,770 -0,42 4,750 0,17 4,555 5,061 213,30
GEFRAN 3,722 3,740 -0,48 3,752 34,69 2,749 4,228 54,00
GENERALI 16,480 16,390 0,55 16,383 -3,72 15,596 17,52325506,80
GEOX 2,870 2,812 2,06 2,897 9,43 2,708 3,408 750,80
GRANDI VIAGGI 0,6130 0,6290 -2,54 0,6189 61,26 0,3829 0,8584 27,80
GTECH 20,20 20,72 -2,51 20,34 -7,84 20,34 24,03 3539,50
H
HERA 2,000 1,984 0,81 1,994 21,40 1,641 2,167 2834,60
I-J
IL SOLE 24 ORE 0,9300 0,9210 0,98 0,9279 53,31 0,6065 1,307 40,20
IMA 32,26 33,75 -4,41 32,59 19,29 28,14 39,28 1200,10
IMM. GRANDE DIS. 1,210 1,236 -2,10 1,212 39,77 0,8614 1,365 421,60
IMMSI 0,6760 0,6675 1,27 0,6661 42,82 0,4635 0,7932 226,80
INDESIT COMP. 10,200 10,200 0,00 10,198 8,49 9,387 11,386 1159,10
INDESIT R NC 10,340 10,310 0,29 10,096 30,02 8,090 11,464 5,200
INDUSTRIA E INN 0,7600 0,7615 -0,20 0,7621 24,99 0,6515 0,9766 17,900
INTEK GROUP 0,4100 0,4026 1,84 0,3995 26,25 0,3164 0,4897 138,00
INTEK GROUP RNC 0,5470 0,5400 1,30 0,5323 29,30 0,4063 0,6111 26,70
INTERPUMP 9,905 9,805 1,02 9,816 11,45 8,795 11,196 1068,70

INTESA SANP. R NC 1,943 1,858 4,57 1,883 29,43 1,469 2,128 1755,80
INTESA SANPAOLO 2,266 2,200 3,00 2,219 24,12 1,803 2,56734406,10
INVEST. E SVIL. 0,7300 0,7250 0,69 0,7285 9,64 0,6667 0,8389 4,600
IRCE 1,930 2,000 -3,50 1,950 17,76 1,686 2,150 54,80
IREN 1,072 1,055 1,61 1,063 -3,06 1,044 1,343 1256,20
ISAGRO 2,180 1,954 11,57 2,043 19,33 1,714 2,312 35,90
ISAGRO AZIONI SVILU 1,860 N.R. 0,00 1,761 0,00 1,761 1,761 24,80
IT WAY 1,750 1,735 0,86 1,797 28,04 1,484 2,094 14,200
ITALCEMENTI 7,410 7,550 -1,85 7,410 19,18 6,271 9,849 1312,40
ITALCEMENTI R NC 4,786 4,960 -3,51 4,785 41,23 3,428 6,226 504,50
ITALMOBILIARE 29,63 31,05 -4,57 29,18 18,63 24,97 34,48 647,20
ITALMOBILIARE R NC 20,50 20,62 -0,58 20,48 46,18 14,552 22,83 334,70
IVS GROUP 9,145 9,150 -0,05 8,953 24,65 7,204 9,341 348,70
IVS GROUP 16 WARR W0,42900,4200 2,14 0,4262 52,21 0,1999 0,4934 N.R.
JUVENTUS FC 0,2170 0,2185 -0,69 0,2180 -2,15 0,2180 0,2520 219,70
K
K.R.ENERGY 1,418 1,410 0,57 1,419 -23,3 1,419 1,908 47,00
KINEXIA 2,218 2,200 0,82 2,206 -3,83 1,926 2,525 47,00
L
LA DORIA 6,120 6,150 -0,49 6,090 58,99 3,917 6,377 188,80
LANDI RENZO 1,190 1,206 -1,33 1,195 -0,21 1,195 1,582 134,40
LAZIO 0,5010 0,5000 0,20 0,4999 -0,14 0,4904 0,6013 33,90
LUXOTTICA 41,68 40,66 2,51 41,28 7,11 37,32 42,2119732,80
LVENTURE GROUP 1,199 1,150 4,26 1,188 151,9 0,4929 1,803 12,700
M
M & C 0,1455 0,1458 -0,21 0,1434 -9,69 0,1434 0,1676 68,00
MAIRE TECNIMONT 2,400 2,446 -1,88 2,406 48,15 1,487 2,884 735,10
MARR 13,700 13,950 -1,79 13,777 15,20 11,639 14,373 916,50
MEDIACONTECH 1,242 1,314 -5,48 1,258 -27,2 1,258 2,300 23,30
MEDIASET 3,246 3,170 2,40 3,197 -8,38 3,197 4,363 3776,80
MEDIOBANCA 6,710 6,580 1,98 6,691 5,58 6,342 8,394 5763,40
MEDIOLANUM 5,860 5,830 0,51 5,823 -8,02 5,823 7,128 4288,80
MERIDIE 0,1329 0,1418 -6,28 0,1325 69,48 0,0780 0,1828 6,700
MITTEL 1,600 1,635 -2,14 1,584 -2,86 1,584 1,824 139,20
MOLESKINE 1,258 1,230 2,28 1,255 -21,7 1,219 1,738 266,30
MOLMED 0,6250 0,6100 2,46 0,6199 -17,8 0,5548 0,8493 143,20
MONCLER 12,730 11,990 6,17 12,630 -13,4 12,195 16,314 3157,40
MONDADORI 1,174 1,223 -4,01 1,172 -15,7 1,172 1,541 288,80
MONDO TV 1,560 1,800 -13,33 1,657 229,8 0,5004 2,225 43,80
MONRIF 0,3750 0,3899 -3,82 0,3823 -11,4 0,3823 0,6046 57,40
MONTE PASCHI SI 21,77 21,88 -0,50 21,91 24,68 16,557 28,55 2559,80
MONTEFIBRE 0,0362 0,0362 0,00 0,0373 0,00 0,0373 0,0373 4,900
MONTEFIBRE R NC 0,1710 0,1710 0,00 0,1671 0,00 0,1671 0,1671 4,300
MOVIEMAX 0,0724 0,0746 -2,95 0,0715 22,90 0,0603 0,1000 4,900
MUTUIONLINE 5,100 4,990 2,20 4,993 21,24 4,050 5,319 197,30
N
NICE 2,950 2,800 5,36 2,898 5,73 2,729 3,599 336,20
NOEMALIFE 5,000 5,000 0,00 5,006 43,03 3,473 6,054 38,30
NOEMALIFE 15 WARR W0,29600,2960 0,00 0,2960 126,0 0,0850 0,4302 N.R.
NOVARE 0,9000 0,9000 0,00 0,9095 26,31 0,7019 0,9350 12,300
O
OLIDATA 0,4245 0,4462 -4,86 0,4283 10,02 0,3736 0,5344 14,600
P
PANARIAGROUP I.C. 1,361 1,398 -2,65 1,358 7,70 1,232 1,606 61,60
PARMALAT 2,514 2,500 0,56 2,506 1,23 2,460 2,548 4575,60
PARMALAT 15 WARR W1,472 1,460 0,82 1,453 -0,36 1,416 1,502 N.R.
PIAGGIO 2,656 2,626 1,14 2,652 10,17 2,130 2,969 957,20
PIERREL 0,6690 0,6820 -1,91 0,6537 29,57 0,5150 0,8220 31,00
PININFARINA 3,740 3,756 -0,43 3,681 18,26 3,207 5,043 111,10
PIQUADRO 2,080 2,080 0,00 2,087 17,02 1,778 2,355 104,30
PIRELLI & C R NC 9,845 9,795 0,51 9,803 10,04 8,763 10,395 120,10
PIRELLI & C. 11,470 11,490 -0,17 11,444 -8,07 11,001 12,717 5444,40
POLIGR. ED. 0,3880 0,3914 -0,87 0,3774 33,69 0,2958 0,4560 49,80
POLIGRAFICA S.F. 6,970 7,190 -3,06 7,037 20,69 5,900 8,131 60,80
POLTRONA FRAU 2,956 2,958 -0,07 2,957 24,91 2,270 2,957 414,80
PRELIOS 0,5885 0,5850 0,60 0,5856 1,03 0,5730 0,7581 296,90
PREMUDA 0,3384 0,3424 -1,17 0,3346 18,25 0,2889 0,4129 62,80
PRIMA IND. 13,000 13,000 0,00 12,886 43,49 9,295 14,389 135,10
PRYSMIAN 16,250 15,990 1,63 16,146 -13,5 15,842 19,565 3464,90
R
RATTI 2,468 2,400 2,83 2,425 11,30 2,183 2,619 66,30
RCS MEDIAG. R NC 1,111 1,060 4,81 1,080 49,08 0,7043 1,354 31,70
RCS MEDIAGR R B 0,7055 0,7050 0,07 0,6982 63,10 0,4301 0,9540 54,40
RCS MEDIAGROUP 1,387 1,341 3,43 1,366 1,85 1,295 1,800 580,60
RECORDATI 11,490 11,400 0,79 11,458 10,64 10,290 13,196 2396,20
RENO DE MEDICI 0,2954 0,2900 1,86 0,2901 7,65 0,2630 0,3611 109,50
REPLY 59,90 60,35 -0,75 59,00 7,42 53,54 66,06 551,80
RETELIT 0,6035 0,5950 1,43 0,6050 9,54 0,5526 0,7813 99,40
RICCHETTI 0,2711 0,2652 2,22 0,2679 43,59 0,1842 0,3886 21,90

RISANAMENTO 0,1884 0,1880 0,21 0,1879 -11,5 0,1874 0,2365 152,40
ROMA A.S. 0,8440 0,8800 -4,09 0,8493 -26,3 0,8493 1,259 114,30
ROSSS 1,346 1,415 -4,88 1,351 4,72 1,294 1,604 15,600
S
S.S.B.T. - SCREEN S 0,1120 0,1146 -2,27 0,1112 86,15 0,0608 0,1798 15,400
SABAF 14,080 13,900 1,29 13,812 7,16 12,470 15,496 159,30
SAES G. 7,690 7,630 0,79 7,586 8,85 6,906 8,844 111,30
SAES G. R NC 6,620 6,660 -0,60 6,615 -0,52 6,615 7,824 48,80
SAFILO GROUP 15,490 15,600 -0,71 15,469 -7,90 14,229 19,075 964,80
SAIPEM 18,550 18,570 -0,11 18,567 20,95 15,499 19,957 8193,70
SAIPEM RISP 19,000 19,000 0,00 19,000 11,11 16,220 19,660 2,200
SALINI IMPREGILO 4,200 4,240 -0,94 4,174 -15,3 4,174 4,910 1867,60
SALINI IMPREGILO RN 11,980 11,970 0,08 11,854 -6,62 11,730 12,876 19,200
SARAS 1,114 1,098 1,46 1,107 32,34 0,8370 1,290 1052,60
SAT 13,620 13,570 0,37 13,555 22,51 10,750 13,769 133,60
SAVE 12,650 12,900 -1,94 12,613 0,67 12,384 13,737 698,00
SEAT P. G. 0,0017 0,0017 0,00 0,0017 -2,91 0,0016 0,0020 27,20
SEAT PG R 1,049 1,049 0,00 1,049 15,27 0,4800 1,049 0,7000
SERVIZI ITALIA 5,115 5,150 -0,68 5,088 27,56 4,026 5,649 139,40
SERVIZI ITALIA 15 W 0,4580 0,4200 9,05 0,4365 69,52 0,2352 0,5249 N.R.
SESA 13,990 13,990 0,00 13,771 16,28 11,476 14,045 199,60
SESA 18 WARR W 3,826 3,786 1,06 3,748 48,25 2,225 3,846 N.R.
SIAS 8,585 8,630 -0,52 8,519 17,81 7,252 8,936 1938,00
SINTESI 0,1060 0,1075 -1,40 0,1047 -1,73 0,1047 0,1241 4,400
SNAI 1,950 1,938 0,62 1,898 33,53 1,356 2,277 221,10
SNAM 4,314 4,312 0,05 4,307 7,68 3,975 4,48314564,40
SOGEFI 3,944 3,920 0,61 3,910 -7,52 3,910 4,961 461,90
SOL 5,945 5,895 0,85 5,862 1,51 5,651 6,524 531,70
SORIN 2,156 2,176 -0,92 2,143 2,66 2,054 2,300 1025,90
SPACE 10,000 10,180 -1,77 10,080 3,27 9,704 11,056 131,00
STEFANEL 0,3445 0,3467 -0,63 0,3417 -8,70 0,3417 0,4571 28,90
STEFANEL R 147,00 147,00 0,00 147,00 0,68 146,00 147,00 0,3000
STMICROELECTR. 6,815 6,865 -0,73 6,826 17,55 5,491 7,132 N.R.
T
TAMBURI 15 WARR W0,6330 0,6390 -0,94 0,6239 58,27 0,3225 0,8103 N.R.
TAMBURI INV. 2,600 2,582 0,70 2,582 13,87 2,182 2,810 368,60
TAS 0,5300 0,5500 -3,64 0,5300 15,22 0,4730 0,6260 22,10
TEL. I. MEDIA R NC 0,6910 0,6790 1,77 0,6910 294,9 0,1711 0,9210 3,800
TELECOM I. MEDIA 1,365 1,364 0,07 1,359 -23,8 1,359 2,080 140,40
TELECOM ITALIA 0,8605 0,8625 -0,23 0,8586 21,13 0,7119 0,940611519,30
TELECOM ITALIA R 0,6630 0,6585 0,68 0,6599 16,53 0,5632 0,7233 3976,40
TENARIS 15,620 15,520 0,64 15,641 -1,42 14,900 17,363 N.R.
TERNA 3,880 3,860 0,52 3,885 7,19 3,568 4,011 7807,80
TERNIENERGIA 2,150 2,170 -0,92 2,113 0,03 2,037 2,372 79,50
TESMEC 0,6650 0,6620 0,45 0,6545 -8,44 0,6514 0,9041 70,10
TISCALI 0,0620 0,0556 11,51 0,0598 38,84 0,0419 0,0802 111,30
TISCALI 14 WARR W 0,0005 0,0004 25,00 0,0005 8,01 0,0003 0,0009 N.R.
TOD'S 99,85 99,05 0,81 99,65 -17,5 91,00 120,26 3050,10
TREVI 7,210 7,670 -6,00 7,339 17,92 6,210 8,434 515,20
TXT E-SOLUTIONS 8,770 8,880 -1,24 8,781 -2,87 8,781 11,972 103,80
U
UBI BANCA 5,920 5,780 2,42 5,853 19,77 4,895 7,420 5277,70
UNICREDITO 5,945 5,830 1,97 5,831 8,78 5,391 6,80033806,80
UNICREDITO R 9,000 8,900 1,12 8,935 14,94 7,827 9,435 21,70
UNIPOL 4,580 4,620 -0,87 4,623 7,84 4,105 5,700 2052,60
UNIPOL PRIV 4,216 4,262 -1,08 4,258 17,26 3,602 5,043 1164,50
UNIPOLSAI 2,600 2,518 3,26 2,597 7,24 2,154 2,860 5845,00
UNIPOLSAI RISP 256,90 257,70 -0,31 257,64 43,20 175,17 279,48 329,00
UNIPOLSAI RISP B 2,576 2,528 1,90 2,581 21,89 2,058 2,804 973,70
V
VALSOIA 12,450 12,350 0,81 12,317 23,10 10,252 12,317 128,80
VIANINI I. 1,410 1,413 -0,21 1,416 19,46 1,192 1,541 42,60
VIANINI L. 5,500 5,715 -3,76 5,544 10,57 4,960 6,440 242,80
VITTORIA 9,275 9,295 -0,22 9,258 9,66 8,548 10,749 623,80
W
WORLD DUTY FREE 9,300 9,260 0,43 9,277 1,93 9,242 10,905 2361,10
Y
YOOX 21,64 21,56 0,37 21,84 -31,4 21,84 34,57 1283,70
Z
ZIGNAGO VETRO 5,370 5,485 -2,10 5,392 9,38 4,998 6,389 474,50
ZUCCHI 0,0952 0,1000 -4,80 0,0963 33,63 0,0726 0,1434 36,70
ZUCCHI 14 WARR W 0,0017 0,0016 6,25 0,0015 -54,9 0,0015 0,0079 N.R.
ZUCCHI R NC 0,2359 0,2430 -2,92 0,2407 29,96 0,1830 0,2944 0,8000

Milano
Borsa

lett.
EURO 30,346

1,3696
1,3659
0,271

1,4633
1,4589
0,302

138,9500
139,1700

-0,158

0,8148
0,8152
-0,049

1,2210
1,2227
-0,139

6.855,81
0,218%

21.963
0,934%

27.963
-0,736%

4.456,28
0,255%

9.629
-0,279%

10.479
1,097%

22.713
-0,079%

14.097
-1,410%

0,25%

16.492
0,28%

4.090
0,52%

0,41% 0,32% 454,94

20.648
1,12%

——18.105
0,47%

Maurizio Bufi,
presidente 
dei promotori
finanziari italiani

[FOTO ANSA] 
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Al lavoro fino a luglio per pagare le tasse

Ecco i "tax freedom day" delle Pmi sarde
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Fino a che giorno dell'anno si lavora per pagare le

tasse? Dipende dalla località in cui si trova

l'impresa: a Carbonia sarà il 26 luglio, a Sassari

bisogna arrivare fino a settembre.

E' il fisco divora-famiglie. La Cna, con il suo Centro

Studi, ne ha misurato e quantificato il peso andando

a controllare, una per una, 112 città italiane, cioè

tutti i capoluoghi di Provincia e di Regione. Il

risultato è il primo “Osservatorio permanente sulla

tassazione di artigiani e piccole e medie imprese in

112 Comuni d’Italia”.

MANO DEL FISCO SU PICCOLE IMPRESE - Anche

le piccole imprese artigiane sarde hanno un termine

fissato per disfarsi dalle catene delle tasse. Il tax

freedom day è il “giorno della liberazione fiscale”,

ossia l'ultimo giorno in cui si lavora per il fisco.

Segna uno spartiacque preciso: fino a quella data

precisa si lavorerà solo per pagare tasse e contributi,

da un certo momento in poi si inizierà a guadagnare

per sé e la propria famiglia. Peccato che in poco più

di 10 anni il "termine" si sia spostato sempre più in avanti. Rubando tempo e denaro a chi paga le tasse

(come detto, in questo caso, dati e statistiche riguardano le piccole imprese artigiane) .

SASSARI LIBERA DALLE TASSE SOLO A SETTEMBRE - Ecco allora che secondo la Cna un'impresa che

opera a Carbonia comincerà a guadagnare per sé solo dal 26 luglio. Va peggio a Iglesias: non se ne parla

prima del 31 luglio. Ma attenzione: Carbonia e Iglesias figurano tra le dieci città "migliori" d'Italia: il fisco,

dalle loro parti, in 3 anni si è preso solo 2 giorni in più. La situazione peggiora man mano che si scende nella

classifica stilata dalla Cna. Gli artigiani di Oristano se la vedranno con tasse e contributi fino al 3 di agosto,

quelli di Nuoro fino al 17 di agosto mentre Cagliari chiuderà il calendario fiscale solo il 24 agosto, insieme

agli artigiani di Olbia-Tempio. Paga pegno soprattutto Sassari, che solo il primo di settembre festeggerà il

suo tax freedom day: fino ad allora, se hai un'impresa nel sassarese, il fisco ti chiederà di lavorare per lui. E'

lo Stato divora-famiglie. E buonanotte allo sviluppo.

TOTAL TAX RATE, LA FOTOGRAFIA - Vale ora la pena di allargare lo sguardo per capire, attraverso i dati,

quel che accade a una impresa artigiana che in tempi di crisi (in un tessuto fragile come quello sardo) cerca

di tenersi a galla. Partiamo dalla fotografia nazionale. Nel 2014 la pressione fiscale – dato medio su Italia –

ferma l'asticella al 63,1%. Nel 2011 era del 59,1%. E’ il risultato del lavoro di un mostro fiscale a tre teste

(nazionale, regionale e comunale) che opera incessantemente su artigiani e Pmi. Se guardiamo alla classifica

delle 112 città la musica cambia in peggio e di parecchio. Nessuna città sarda figura, fortunatamente, tra le

prime 10. E' Roma a guidare la classifica, seguita da Bologna, Reggio Calabria, Firenze, Napoli, Catania,
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Cremona, Bari, Genova e Biella. Al 22esimo posto si trova però Sassari. Nel 2011 registrava una pressione

del 60,4%, nel 2014 segna il 66,5%. Un balzo dell’6,1%. Al 39esimo posto si trova Cagliari: il balzo, nel

capoluogo, è stato pari al 5,7%: la pressione fiscale segnaava quota 58,6% nel 2011 ed è arrivata al 64,3%

quest'anno. Situazione simile dalle parti di Olbia Tempio, dove si è passati dal 60,8% al 64,4% (+3,6%). A

Nuoro il "mostro" si è fermato al 62,5% ma era all 57,6% ed è quindi cresciuto del 4,9%. Oristano, in

centesima posizione, non ha subvito significativi cambiamenti: nel 2011 la pressione fiscale era 57,6%, ora è

al 58,7% (+1,1%). Va meglio, a Iglesias e Carbonia, rispettivamente al 57,8 e al 56,5 dal 57,2 e 56. E' il

fisco divora-famiglie.

Emanuela Zoncu (e.zoncu@unionesarda.it)

Giovedì 15 maggio 2014 11:22
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